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17 miliardi di 

euro. Nuovi 
finanziamenti a medio 
lungo termine erogati 

a settembre 2019. 

Il deterioramento del 
credito è inferiore alla 

media del sistema 
bancario nei settori di 
vocazione delle BCC

82% per 

cento di quanto 
raccolto dalla 

clientela (depositi e 
obbligazioni) viene 

investito in economia 
reale (almeno il 95% 

di questi impieghi 
deve essere erogato 

nell'area di 
competenza)

96% degli 

impieghi viene erogato 
a imprese e famiglie.

Le quote di mercato 
sono state elevate e 
crescenti anche negli 

anni della crisi nei 
settori delle PMI e 

delle famiglie 
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L’economia dei luoghi può fare a meno 
delle banche dei luoghi?

Necessario un quadro 
regolamentare 
più adeguato  

a mantenere la  diversità 
efficace 
ed efficiente nel mercato 

bancario

1. Accordi di Basilea

2. Supporting factors

3. NPL

4. Normativa in materia di finanza sostenibile
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Il Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea
Stabilità, efficienza e sinergie

1.759
Comuni presidiati

2.600
Sportelli

140 BCC

4,2 MLN
Clienti

750.000
Soci BCC

11,3 MLD
Fondi propri

105 MLD
Raccolta diretta

83 MLD
Impieghi netti 

a clientela 

famiglie e PMI 

sui territori

150 MLD
Totale attivo

CET1 15,4%

TCR 15,7%
Indicatori di 

solidità patrimoniale

182 MLN
Risultato netto

di gruppo

Dati consolidati a giugno 2019
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Finanziamo le PMI e, in particolare, le Micro 

Imprese

Siamo attenti ai Giovani e allo sviluppo di 

nuove imprese, anche attraverso il 

Microcredito produttivo 

Sviluppiamo partenariati con soggetti 

pubblici e privati, regionali, nazionali e 

sovranazionali, nell’interesse delle BCC del 

Gruppo e delle Imprese Clienti

Supportiamo le BCC nel facilitare l’accesso 

della clientela a finanziamenti comunitari 

(Programmazione 2021-27 > InvestEU)

Finanziamo le imprese agricole, direttamente 

come BCC e, come Gruppo, attraverso 

l’accordo Agri Italia con FEI 

Supportiamo la transizione verso una 

economia sostenibile

Il Gruppo e le mPMI
Quote di mercato importanti su un segmento di clientela fondamentale per le BCC

Integriamo l’offerta diretta delle BCC con 

Iccrea BancaImpresa e altre soluzioni di 

Gruppo
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Il Gruppo e i Confidi
Favoriamo l’utilizzo da parte delle BCC del Fondo di Garanzia PMI e dei Confidi

N. Operazioni garantite in essere

• Confidi vigilati Confidi 112

15.413
N. Operazioni garantite in essere

11.434

Importo finanziamenti garantiti

1,24 MLD
Importo finanziamenti garantiti

1,00 MLD

Importo debito residuo

536 MLN
Importo debito residuo

456 MLN

Importo debito residuo garantito

263 MLN
Importo debito residuo garantito

218 MLN

Dati al 30/9/2019 – solo BCC Portale Confidi
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Il Gruppo e i Confidi: il Portale Confidi 
Da mero strumento informatico a strumento di gestione complessiva del rapporto con i Confidi

GESTIONE 
CONVENZIONI MONITORAGGIO 

POSIZIONI

GESTIONE 
COMUNICAZIONI

GESTIONE 
COMMISSIONI

GESTIONE 
SCADENZARIO

AGENDA/ALERT

MONITORAGGIO 
ANDAMENTALE

DOCUMENTALE

GESTIONE PLAFOND
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Il Gruppo Cassa Centrale – Credito Cooperativo Italiano
Solidità patrimoniale, sostenibilità economica e rapporto con il territorio

1.500
Sportelli

80 BCC – CR -Raika

500.000
Soci BCC – CR -

Raika

6,7 MLD
Fondi propri

53 MLD
Raccolta diretta

44 MLD
Impieghi netti 

a clientela 

famiglie e PMI 

sui territori

70 MLD
Totale attivo

CET1 19,7%
Indicatore di 

solidità patrimoniale

159 MLN
Risultato netto

di gruppo

Dati consolidati a giugno 2019



Il Gruppo Cassa Centrale, in concomitanza con l’avvio del “passaggio di consegne” dalle

Federazioni Locali alla Capogruppo, si è attivato da subito per garantire la continuità di servizio alle

banche.

Ne sono nati:

• un accordo quadro con titolarità alla Capogruppo, in luogo delle Federazioni Locali. Si trattava

di dare continuità alla gestione di quasi 25 mila operazioni garantite per 1,8 miliardi, tra Confidi

vigilati e Confidi minori (ad oggi, una trentina di Confidi hanno sottoscritto l’accordo).

• il presidio strutturato per quanto riguarda le relazioni con il Fondo Centrale di Garanzia. Questa

modalità organizzativa ha permesso di semplificare notevolmente la filiera e di concentrarsi sullo

sviluppo dei volumi intermediati, attesi in crescita di oltre il 20% a fine anno (a giugno, 2.400

operazioni per oltre 405 milioni finanziati, e quasi 300 mln garantiti);

• la creazione di un’unica piattaforma WEB che garantisca una gestione, efficace ed efficiente,
dei finanziamenti bancari erogati dalle Banche con rilascio di garanzie fideiussorie da parte dei

Confidi che operano con il Gruppo. L’applicazione (“portale GCS”) permetterà alle Banche di

gestire tutte le fasi, partendo dal certificato di garanzia rilasciato dal Confidi fino alla chiusura

del finanziamento o all’escussione da parte della Banca.

Il Gruppo e le mPMI



Una forte spinta sulla consulenza nel credito agevolato, strumento articolato e complesso ma 

dal grande potenziale nell’ottica di garantire la reale competitività delle imprese. Siamo infatti 

fortemente convinti che la consulenza sulle agevolazioni rappresenti anche un modo per dare 

un reale vantaggio direttamente al cliente. In questa logica, il Gruppo ha in essere un accordo 

strutturato con Warrant Hub, che mette a disposizione delle aziende:

• Consulenza qualificata sulle misure agevolative; 

• Servizio in grado di coprire l’intero iter agevolativo, dalla predisposizione della domanda sino 

alla rendicontazione finale e conservazione dei documenti;

• Possibilità di accedere ad un eventuale finanziamento bancario che accompagni 

l’agevolazione.

Al quale si affianca da poche settimane Agri Hub per il settore primario, ad oggi in fase di test in 

4 regioni.

Il Gruppo e le mPMI



Alla consulenza strutturata sulle agevolazioni nazionali e comunitarie, si affianca, 

coerentemente con la nostra missione di banche territoriali, l’attività a supporto di iniziative 

specifiche su base regionale, con le Finanziarie Pubbliche (es. Veneto Sviluppo, Finest, 

Finpiemonte, Filse in Liguria, …) o direttamente con gli Enti Locali, in presenza di provvedimenti 

specifici.

Credito Cooperativo e Confidi Artigiani hanno in comune la matrice cooperativa, il 

radicamento locale e l’obiettivo di fondo: facilitare l’accesso al credito delle imprese meno 

strutturate. 

I crediti al settore artigiano del Gruppo Cassa Centrale al 30 giugno sono pari a 2,87 miliardi, 

pari al 26,5% del totale impeghi alle pmi. Le imprese artigiane affidate sono oltre 44mila. 

Il Gruppo e le mPMI


